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MENTRE I TIT1NI OSTENTANO SODDISFAZIONE E SICUREZZA 

Fall imentare per Trieste 
il viaggio di IVI la a Parigi 

Djilas afferma che la decisione anglo-americana dell'8 ottobre è ormai bloccata - Le responsabilità 
dei clericali per la mancata elezione dei giudici della Corte costituzionale - Un giudizio di Neoni 

Si è aperto un periodo di 
vacanza parlamentare che 
durerà almeno due settima 
ne. Ma vacanza parlamentare 
non vorrà dire vacanza poli 
tica: è presumibile, al con 
irario, che queste settimane 
di novembre vedranno bal­
zare in .primo piano il proble­
ma della « qualillcazione » del 
governo, della « chiarificazio­
ne» tra 1 partiti, del rappor­
ti tra partiti e governo. La 
fase della approvazione del 
bilanci, per superare la qua­
le è sorto il governo « prov­
visorio » dell'on. Fella, si è 
conclusa: e ciò richiama il 
governo a precisi impegni. I.a 
questione triestina registra 
sviluppi t a n t o incalzanti 
quanto negativi, e non potrà 
rimanere più a lungo nello 
equivoco. La mancata elezio­
ne dei giudici della Corte Co­
stituzionale, provocata dalla 
complicità cierieo-monarchi-
ca, ha richiamato la generale 
attenzione sulla precarietà 

dell'attualo equilibrio politi­
co e ha riacceso la polemica 
tra i partiti. Si avvicinano 
dunque molte « scadenze » per 
il governo e per i partiti. 

Quella triestina rimane tra 
tutte le scadenze, la più in­
combente. Polla ha concluso 
il suo viaggio a Parigi e la 
sua serio di interviste e di­
chiarazioni. Egli è giunto io-
ri mattina a -Torino, è parti­
to in macchina per il suo pae­
se natale, e saia questa sera 
a Milano per incontrarsi con 
i liberali triestini. 11 minimo 
che si possa diro è che egli è 
tornato a mani vuote, ciò che 
in un momento come l'attuale 
equivale a un grave scacco. 

Gli anglo-americani, da 
un lato, continuano a parla­
re della conferenza a cinque 
per la spartizione del T.L.T. 
come di cosa indispensabile 
e imminente, da realizzarsi 
prima della applicazione del 

I dirigenti titini, dall'altro 
lato, manifestano piena soddi­
sfazione per la piega che la 
questione triestina ha assunto. 

Il vice-presidente Djilas ha 
potuto affermare .'eri, in un 
discorso tenuto nella Bosnia, 
che la decisione anglo-ameri­
cana è sepolta: « Il rinvio del­
la decisione anglo-americana 
di concedere Trieste all'Italia 
— ha soggiunto — è stato una 
grande vittoria morale per la 
Jugoslavia ». L'organo titlno 
Borba, polemizzando con le 
recenti interviste parigine di 
Polla, afferma che il gover­
no italiano non si rende con­
to dello squilibrio esistente 
tra « le sue ambizioni e le 
reali possibilità ad esso offer­
te »; e rinnova in questi ter­
mini i ricatti e le minacce 
consueti: « Se Roma si assi­
cura il controllo della zona 
A e vi invia le sue truppe, 
non vi sarà mai una conge­

la decisione dell'otto ottobre; ronza, poiché la Jugoslavia 

non riterrà opportuno rispon­
dere alla aggressione con del­
le conferenze, ma risponde­
rà nella maniera in cui si ad­
dice rispondere a una aggres­
sione». Vi è di più. Secondo 
l'agenzia americana A. P., cir­
cola insistente a Belgrado la 
voce che la Jugoslavia sareb­
be disposta ad aderire senz'al­
tro al Patto Atlantico In cam­
bio di concessioni economi­
che e territoriali nel T.L.T. 
Non ò che una voce, ma s' 
concilia perfettamente con la 
sicurezza che Tito ostenta 

L'intriijo atlantico 
I termini nei quali si pre­

senta la questione triestina 
sono dunque i più allarmanti 
per l'opinione pubblica ita­
liana. Si è notato che Fella, 
nella sua ultima intervista, e 
stato meno equivoco del so­
lito ne! richiamarsi agli im­
pegni assunti dinanzi al Par­
lamento italiano, nell'affcrma-

IN CALABRIA HA RIPRESO A PIOVERE CON INSISTENZA 

"Dovremo forse morire tutti 
per meritare gli aiuti del governo?^ 

Il glielo di una donna di Saracinello — Sospesa la distribuzione dei viveri a 
coloro che non sono nei campi di raccolta — Si teme un nuovo disastro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO CALABRIA. 1. — 
In tutto il territorio del co­
mune di Reggio è stata so ­
spesa la distribuzione di v i ­
veri alla stragrande maggio 
lanza di coloro che. pur a-
vendo avuto case, masserizie 
e poderi gravemente danneg 
giati o distrutti dall'alluvio­
ne. non si sono trasferiti nei 
centri-raccolta e hanno pre 
ferito rimanere sui luoghi 
colpiti dal disastro per rac 
cogliere quel poco che sono 
riusciti a salvare. 

Ciò è avvenuto nel momen­
to stesso in cui. su questa 
Messa zona già tanto marto­
riata dei nostro paese, è ri­
cominciata a cadere una piog­
gia così abbondante e insi­
stente da far temere che nuo­
vi danni possano verificarci 
in un futuro forse non troppo 
lontano. 

Stamane, seguendo il filo di 
alcune segnalazioni molto va­
ghe che ci sono pervenute, 
ci siamo recati a Saracinello, 
una delle frazioni di Reggio 
maegiormente devastate dalla 
furia del torrente Armo (ba ­
sterà ricordare che, su una 
popolazione di meno di 2.000 
abitanti, si sono avuti 14 
morti) . 

L'aspetto del paese era im­
pressionante. C a s e ancora 
piene di fango e di sabbia. 
fino all'altezza di un metro. 
e ancora macerie, mobili fra­
cassati, materassi fradici ab ­
bandonati all'aria aperta, ber­
gamotto che marciva agli an ­
goli della strada spandendo 
in aria un odore acutissimo 
di muffa, uomini, donne e ra­
gazzi vestiti poveramente. 

La gente ci ha scambiato 
per funzionari del governo e 
subito ci è venuta intorno 
elevando in coro lamenti e 
proteste. Chiarito l'equivoco 
abbiamo chiesto quale fosse 
la causa di cosi v ivo fermen­
to. La spiegazione è venuta 
subito. Il 27 scorso ai circa 
700 abitanti dì Saracinello r i ­
inasti sul posto furono distri­
buite razioni di viveri per 4 

11 Connine di Baddusa 
minacciato da una frana 

Dopo il crollo che sabato a 
Raddusa (Catania) ha ferito tre 
persone e ne ha lasciato senza 
tetto altre sette, una nuova fra­
na è avvenuta alle 8 di dome­
nica alla periferia del paese. 

Risultano danneggiate da fen-
d:ture e lesioni c;rca 40 case 
nei cui pavimenti emerge acqua. 
Finora 34 persone hanno do­
vuto abbandonare la propria 
abitazione. 

Anche nel Trentino una co­
lossale frana in movimento 
sulle pendici del monte Marzo. 
la. minaccia seriamente il con­
vento dei padri francescani di 
Vi 11 azzano. 

Intanto il Po è finalmente en­
trato m " stanca >» anche nel 
Polesine: all'idrometro di Po-
leirella ieri sera, ha segnato un 
calo di 2 cm. restando pur sem­
pre all'impressionante quota di 
metri 3,20 sopra il livello di 
guardia. 

giorni: esaurite le scorte n e s -
sun'altra distribuzione è sta­
ta effettuata, tranne che per 
alcuni. 

Chi sono gli esclusi? Quali 
criteri hanno guidato le au ­
torità nella compilazione dei 
nuovi elenchi? Lasciamo che 
i fatti stessi rispondano a 
questi interrogativi. Trascri­
viamo. dal nostro taccuino. 
nomi e situazioni personali di 
alcuni degli esclusi: Gaetano 
Ramelli. colono, che ha per­
duto la sorella Caterina, il 
cognato Francesco Girmena e 
4 nipoti e che ha avuto la 
e a s a devastata; Francesco 
Daltola. di 67 anni, vendito­
re ambulante, che ora non ha 

più modo di guadagnarsi la 
vita perchè le strade verso i 
paesi montani, mercato natu­
rale del suo modesto commer­
cio. sono impraticabili; Con­
solato Ravenda di 80 anni. 
invalido civile di guerra, con 
moglie e 2 figli a carico; Ma­
ria Praticò e Bruno Roven-
da. fornai, che hanno avuti 
i rispettivi forni distrutti: F i ­
lippo Toscano, con 8 persone 
a carico; Angelo Costantino, 
che ha perduto 7 nipoti; Sal­
vatore Morabito. piccolo pro­
prietario e commerciante, che 
ha avuto tutti i suoi beni 
(una mula, duo vitelloni, un 
maialo. 20 galline. 4 q.li di 
olio e 4 di grano distrutti dal-

Due nuovi record 
di Emilio Zatopek! 

.',*\ *'"r 

PRAGA. 1. — Emilio Zatopek ha voloto raccogliere il guan­
to di sfida lanciato dai sovietici Annfriev e Kulz e dall'inglese 
Pirir, che in questa stagione si erano presi il lusso di correre 
i 5*M ed i It-.M* metri in tempi inferiori ai suoi, e si è prepa­
rato con puntiglio per la riunione atletica che ba avuto loogo 
ogci allo stadio di Hoastka. in Boemia. Risaltato: il record 
mondiale dei 1«.*M metri (da Uri stesso detenuto con il tempo 
di 29'rrs/ l t) è stato migliorato di un secondo esatto (29'tl" e 
6 decimi) e, di passaggio Zatopek ha migliorato anche il record 
di Firie salle 6 miglia, percorse in J T i n / 1 * . 

Questa che doveva essere i n a stagione di riposo per mi 
alla vigìlia dei campionati europei di atletica ba confermato 
cosi le sue notevoli possibilità 

Nel corso della riunione di Houstka l'altro atleta cecoslo­
vacco Doterà ha migliorato i record mondiali di marcia sulla 
distanza dei 15 chilometri (percorsi in ore LfT54") e dei 2» 
chilometri (con il tempo di ore l-3T2r*4/It). 

Il pesista Skobla ba poi riconfermato, sempre nel corso 
della stessa riunione, la sua superiorità su tatti gli specialisti 
europei rajrgiunrendo i m. 17,44. La misura odierna è appena 
di I t c n . al disotto del suo limite stagionale (17,54) e di fi» 
centimetri a quello mondiale detenuto dall'americano OHrien 

K . S , 

l'inondazione): Paolo Costan­
tino. venditore ambulante; 
Natale Iracà, muratore; Lo­
renzo Artuso, colono; Romeo 
Pasquale, colono e manovale; 
e l'elenco potrebbe continua­
re a lungo. 

« Che cosa dovremmo fare 
per meritarci l'aiuto del go­
verno? Perdere tutto, tutto, 
morire tutti? »>. ha gridato 
una giovane donna, Raffaella 
Dattola. riassumendo il senso 
profondo di amarezza che 
pervade gli abitanti di Sara­
cinello. 

In condizioni di ben poco 
migliori si trovano coloro cne 
hanno accettato di trasferirsi 
nei centri di raccolta di Reg­
gio. se è vero, come è vero, 
che molti hanno preferito ao -
bandonarli e tornare a vivete 
nelle loro case .semidistrutte. 

Che cosa si mangia nei con­
tri di raccolta? Marianna Ca­
nale, un'altra che ha prefe­
rito tornarsene a casa, ci ha 
così risposto; «< Due pezzetti 
di cotognata, un pezzo di pa­
ne duro, due fettine di mor­
tadella. una sola volta al gior­
no, e la mattina un po' di 
latte ». 

Sono stati distribuiti indu­
menti? « No — è stata la ri­
sposta di Marianna Canale 
— solo ieri, dopo tanti gior­
ni. mi hanno dato questa ro­
ba •> e. con un gesto di rabbia 
e di disprezzo, ci ha mostrato 
una giacchetta di lana verde, 
mezza scucita, ma soprattutto 
molto sporca. 

Tornati a Reggio abbiamo 
chiesto al Prefetto un chia­
rimento sulla questione dei 
viveri. Il Prefetto ci ha ri­
sposto di non sapere nulla 
della sospensione dei riforni­
menti. ma ha aggiunto che, 
in effetti, è in corso una re­
visione delle liste dei biso­
gnosi « per evitare — egli ha 
detto — che si verifichino 
abusi -. Come questo criterio 
sia stato seguito a Saracinel­
lo. j nostri lettori già hanno 
compreso. 

AR.HIXIO SAVIOLI 

re che l'Italia non parteci­
perà alla conferenza a cinque 
se non saia in condizioni di 
)>arità con la Jugoslavia, e 
rei precisare che por f o n a ­
zioni di parità si intende 
* avere in mano lo levo d: 
comando nella zona A o 
avervi installato lo ti lippe 
italiano-. K poiché ben di­
verso è il modo come gli an­
glo-americani vedono la con­
ferenza, Pella ha dovuto -in­
giungere di non considerare 
< vicina » la conferenza stessa. 

Dopo tali dichiara/inni, da 
alcuni ò stata avanzata l'ipo­
tesi che da patte americana 
e jugoslava si volessero for­
zato i tempi per annunciare 
la convoca/Jone della confe­
renza prima del 2 novembre, 
data della ripresa del dibat­
tito all'ONU. e che Polla sia 
stato indotto a faro macchi­
na indietro por il timoie del­
le reazioni dell'opinione pub­
blica ad una così rapida ca 
pitolazione. 

Si chiariscono così ancora 
una volta i frutti nefasti del­
l'intrigo atlantico: da un la­
to rimane la prospettiva di 
una conferenza per la sparti­
zione, con rinuncia alla zo­
na B e trattative sulla sola 
zona A in condizioni di infe­
riorità; d'altro lato — pol­
che questa prima alternativa 
non verrebbe mal accettata 
dalla opinione pubblica na­
zionale — si presenta l'even­
tualità che tutto ripiombi ne; 
pantano: un pantano peggio­
re di prima, con la decisione 
dell'otto ottobre che prende 
il posto lasciato vuoto dalla 
dichiarazione tripartita dol 
1348 e con Tito che molti­
plica le sue pretese. 

"Sinistro presagio , , 
Se la questione ti testina In­

calza il governo e i partiti 
che in modo equivoco lo so­
stengono, le vicende delle vo­
tazioni sulla Corte Costitu­
zionale hanno sottolineato re­
sponsabilità non meno gravi 
della D.C. e dei suoi alleati 
attuali o potenziali. La stam­
pa 6 più o meno unanime no' 
deplorare l'impotenza alia 
quale è stato costretto sabo­
to il Parlamento: e la respon­
sabilità di questa paralisi, 
anche se questo non viene 
detto apertamente sui fogli 
governativi, ricarie interamen­
te sulla D. C. 

Nel commentare sia la com­
plicità clerico-monarchica, sia 

il sabotaggio della Corte Co­
stituzionale che no e deriva­
to, il compagno Nonni ha 
scritto ieri sullVlixiiifi' ohe 
lo scandalo di sabato acqui­
sta il calatici e di «un v.-
nistro pii'sngiu » por la nuo­
va legislatura, il presagio di 
un tentativo clericale di .Simo-
late metodicamente la Cosi.-
tu/tono e il Parlamento e ni 
impedii e la soluzione dei pro­
blemi di fondo del Paese mi 
tei reno costituzionale od eco­
nomico-sociale. « Se sfida e e 
— afferma Nonni — noi so­
cialisti l'accettiamo, e spelia­
mo che l'accettino con noi e 
con i comunisti i giuppi Ili­
ci, socialdemocratici, liberali 
e repubblicani ». K concludo, 
Nonni, delincando numerose 
iniziative che dovi .'inno esser 
prese in sodo legislativi! per 
Imporre l'attuazione della Co­
stituzione e la soluzione dei 
problemi più Impellenti se­
condo le indicazioni scaturite 
dal 7 giugno. 

I l g o a l di Puccinelli 

I.AZIU-t'AI.KKMO 3-0 — Al 15" tlclln ripresi» la pi crolli a1;i l)|anco-a7.zurr;i ha slittato con 
l;i MI;I reti* l:t vittoria drilli Lazio. Nulla ila fare per il povero Di Mns», l'ala destra che 

ha sostituito in porta l'infortunato Penultime. 

BRUTALE OLKLNSIVA INTIMIDATORIA DI WASHINGTON IN COREA 

Funzionari neutrali aggrediti 
da sicari al soldo di Si Man Ri 

// mimando indiano ammette la presenza di sabotatori ma sospettile le interviste ai pri­
gionieri — Un articolo del <' Quotidiano del Popolo » sulla guerra batteriologica 

PAN MUN JON, 1 — Vio­
lente manifestazioni, Inscena­
te dagli agenti di Ciang Kai-
scek e di SI Man Iti, hanno 
impedito oggi ad una cominls 
sione d'inchiesta di control 
lare l'esattoria della accusa 
cino-rorrana circa l'assassi­
nio dei prigionieri desidero­
si di rimpatriare »ompiuto 
dagli .stessi terroristi in un 
recinto. 

La commissione e» a ac­
compagnata da due prigio­
nieri cinesi che hanno scelto 
di rimpatriare e che si sono 
offerti di indicare il punto 
dove i loro compagni tortu­
rali a < morte sono sepolti e 

I terroristi hanno tuttavia 
aggredito il grappo con una 
fìtta sassafola. Impedendo ai 
soldati indiani di scavare nel 
punto indicato 

I funzionari indiani hanno 
ceduto all'intimidazione. so­
spendendo l'inehiesla. 

II romando indiano ha am­
messo più tardi in un comu­
nicalo « essere accertata la 
presenza Ira i prigionieri di 
elementi in contatto con la 
Lega giovanile anticomunista 
di Seul e con organizzazioni 
anticomuniste di Formosa che 
svolgono un'azione decisa 
contro il rimpatrio ». Ma sen­
za fornire spiegazioni, ha di 

delle interviste. 
L'atteggiamento del • co 

mando indiano, il quale, pur 
identificando abbastanza chia­
ramente la parte da cui pro­
viene il sabotaggio, sembra 
voler capitolare dinanzi ad 
esso, richiama ancora una 
volta l'attenzione sulla minar-

di identificare gli assassini.(sposto una nuova sospensione 

SI-: IL GOVERNO NON CONCEDERÀ" CU AUMENTI 

I funzionari direnili dello Malo 
scenderanno in lolla dal 15 novembre 

Sono in agitazione le sezioni delle amministrazioni che non hanno usufruito della 
proroga dei diritti casuali - Appello all'unità con tutte le organizzazioni sindacali 

Il Comitato direttivo cen­
trale dell'A-ociazione nazio­
nale funzion.-i-i dirottivi del-
rAmmini-traziono dello Sta­
to, aderente alla DIRSTAT 
ha pre^o in e-ame la situa­
zione che .1 è determinata*in 
seguito alla proroga delle di-
.-posizioni -ui diritti casuali 
di cui hanno usufruito al­
cuni ministeri (Te-oro, Fi­
nanze e Corte dei Conti) 
senza l'adozione di alcun 
provvedimento perequativo 
per i d.pendenti dalle altre 
ammmi.-t razioni. 

In un comunicato dirama­
to al termino della riunione 
è detto che le sezioni delle 
amministrazioni, ove non si 
percepiscono tali diritti, han-

Un milione per la C.d.L. 
da 5 vincitori al "Toto» 

Ai 133 «tediasti» 1 milioft* e 709 mila lire 

Questa settimana al Toto­
calcio .-i avranno quote basse. 
dato il grande numero dei 
vincitori. Ai 133 giocatori che 
hanno totalizzato il fatidico 
13 verrà consegnata la som­
ma di un milione e 709 mila 
lire: ai 3279 totalizzatori del 
12. quella di L. 69.300. 

Si aDprende intanto da 
Reggio Emilia che cinque la­
voratori che recentemente 
avevano totalizzato un * 13 >• 
hanno consegnato ufficial­
mente al • segretario della 
CdL un assegno di un milio­
ne quale contributo al raf­
forzamento della locale or­

ganizzazione - dei lavoratori. 

Il genero.-o dono è -tato an­
nunziato durante i lavori ael 
Consiglio generale delie le­
ghe e dei sindacati. 

Ricercato il colpevole 
del delitto di Viareggio 

VIAREGGIO. 1. — Cara­
binieri e agenti di P. S. stan­
no dando la caccia nella P i ­
neta di Levante e nei dintor­
ni di Viareggio, a Vincenzo 
Nitello il quale, la scorsa not­
te, uccise a coltellate la. d i ­
ciottenne Maria Bertolucci 
che egli stesso aveva sedotta 
e resa madre. 

no informato il comitato di­
rettivo centralo che il per-o-
nale tutto — compresi i fun­
zionari direttivi - - è m agi­
tazione e che nello .,udclettt 
amministrazioni si va realiz­
zando la piena intesa tra i 
rappresentanti di tutte le or­
ganizzazioni sindacali. 

In seduto a ciò il Comi:.ito! 
direttivo centralo ha delibe­
rato: i > che. per ora. lo sud- j 
dette sezioni opermo noli;, j 
massima liberta di iniziativa| 
affinchè postano T.ih/./.ire. 
sotto qualsiasi forma, miglio­
ramenti economici per ;I per­
sonale privo di competf n/e 
aecesiorie; 2) che -, mvit 
governo a provvedere, e 
il 15 novembre p.v . ,f per» 
quare in ogni modo i trai:.!-' 
menti economici dei p;io:j::cij 
dipendenti, tenuto p~e-ente| 
che l'Associazione ha da tem­
po indicato la soluzione nel­
l'aumento dell'indonni;.* di| 
funzione e dell'assegno pere­
quativo, non cumulabili cor. 
competenze aeces5orie di 
qualsiasi genere; 3 ; <r>-. sv­
entro la suddetta data non 
verrà adottato alcun prov.e-j 
dimento perequativo. I'A--o-' 
ciazione nazionale dei fun-l 
zionari direttivi deH'ammini-! 
strazione dello Stato promuo-l 
vera un'agitazione di cara*.-! 

Lue, gli unirai italiani Ger­
mano Palombo di 29 anni e 
Salvatore Dado sono stati 
travolti da una frana ' ima-
nendo feriti. 

In gravi condizioni è stato 
ricoveralo anche l'italiano 
Mario Gagliardi, rimasto fe­
rito a Peronncs IPS Binche. 

ria che le pressioni americane 
rappresentano ppr l'armistizio 

luì T O N N O l a ti e 

ritrattazioni 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 1. — La oros-
solana inconsistenza delle 
•i ritrattazioni » dettate dalle 
aìitorità militari americane 

dirci di fpiel numeroso 

presentate daull Stati Uniti 
nll'ONU non sono meno con­
traddittorie e f/eiteric/ie di 
questa di Quinti, e tutte novo 
ricalcate nulla falsariga della 
tesi die le confessioni furo­
no il risultato della violenza 
fisica o mentale esercitata dai 
citio-corortiii. Mentre quelle 
confessioni, autografe e lun-
tlhe decine di pagine, corre* 
date di schizzi pure di pugno 
degli aviatori, contengono 
una Iole massa di particolari, 
di nomi, di date, di esempli­
ficazioni dei metodi tecnici 
usati dn| a.mando america­
no in preparazioim dei lanci 
batteriologici, che solo può 
essere stata il frutto di una 
libera espressione. Esse furo­
no riconosciute autentiche r 
libere dalla Commissione 

a dieci di quei numeroso xcirntifica intf:T nazionale la 
gruppo di loro aviatori che.' qnnlr Vanuf) t( 

Ripresi i negoziati 
tra Iran e URSS 

TEHERAN. 1. — Il gover­
no dell'Iran ha deciso di ri-

""jip-endere le trattative con la 
n . , r , jURSS -une questioni econo-

_irmene e di frontiera. 

Sanguinosi scontri 
in una città dell'India 

Coprifuoco di 22 ore decretato dopo una spara­
toria della polizia contro una folla di studenti 

LUCKXOW. 1. — Nuovi 
•. .olenti scmtr; >: «ono avut. 
og^i a Lucknow. capitale del-

tere nazionale, attuando ogni ilo » prò-. :nce unite», tra ÌJ 
possibile collaborazione con [polizia e una folla di studen-
t. itt; : *;„Ar,„~*: j . c h e p r o : e . t r t V a n o contro \0 

'arresto d; due loro colleghi. 
' La poi.zia ha aperto il fuo­
co ferendo un dimostrante, 
ciò che porta a 39 il totale 
de» feriti avutisi durante que­
ste agitazioni, originate dal­
l'espulsione di 14 studenti 
dall'università. 

Le autorità hanno deciso di 
imporre un coprifuoco totale, 
con interruzione di sole due 
ore al mattino per consenti­
re alla popolazione di acqui­
stare i viveri. 

tutti j sindacati. 

Altri 2 italiani feriti 
ielle •iiierejel Belili 

BINCHE (Belgio) 1. — Una 
nuova serie di sc ia lare mi­
nerarie viene segnalata dai 
p o n i di questa regione, a 
pochi ciorài dalla catastrofe 
di Serainc. 

Nella miniera d i Boia du 

scorso, condusse 
in Cina e i» Corca una inchie-
sta sulla guerra batteriologi­
ca. con la partecipazione di 
scienziati come l'inglese Nce-
dham e l'italiano Olivo: la 
commissione ascoltò perso­
nalmente gli aviatori, e alle­
gò le'loro deposizioni al suo 
rapporto. 

Del resto, gli stesti avia­
tori, al momento di essere 
rimpatriati, hanno confcrma-

, .. .. .. . . ,. ,to alla stampa progressiva di 
tativo di ribattere alle prò-\nrm aver snbUo f f a i c i f j o _ 

coreani enrrcizìoni né mal­
trattamenti. 

Che ima volta trovatisi nel-
If mani delle autorità ameri­
cane alcuni rli loro abbiano 
« ritrattato .. — osserva it 
" Quotidiano d»-I Popolo » — 
non e una cosa che poswi s tu­
pire. Il lì agosto il ministro 
americano della Giustizia 
aveva annunciato, parlando 
ai giornalisti. •< I nostri pri­
gionieri che hanno co .pc-rato 
con i comunisti coreani sa­
ranno proòaoilmen'e proces­
sati per tradimento,.*. E t! 
ministro americano dcllz 
guerra WiL^tn, d 24 settem­
bre. in una speciale dichiara­
zione arcua Tntnncciato: ««Non 
possiamo perdonare gli ame­
ricani che harno detto il fal­
so nei campi di prigionia: al­
cuni di loro saranno puniti 
.n buse alia legge militare •. 

Le incoerenti •< ritrattazio­
ni .. fabbricate a Washington. 
non .sf-r'-iranno corro a can­
cellare nell'opinione mondia­
le il regno lasciato àall* ac­
cuse cino-corea".e, né servi­
ranno a ititruggrre le prore 
della guerra batteriològica. 

Ciò che è innr7imi.ss.oile — 
conclude l'organo del Parti­
to comunista cinese — è che 
le Nazioni Unite si siano pre­
state ed ascoltare il rappre­
sentante americano nel suo 
tentativo di spacciare por 
buone le « ritrattazioni - ffe-
gh aviatori. E' una condiscen­
denza che più che mai smi­
nuisce la dignità delle Sazio­
ni Unite, quando la oriria, 
elementare iniziativa che la 
OSU dovrebbe prendere in 
omaggio alla propria funzione 
è quella, ancora ultimamente 
sollecitata dall'URSS, di esi­
gere che gli Stati Uniti rati­
fichino il protocollo di Gine­
vra del 1925 p*T la messa 
al bando delle armi batterio­
logiche, 

I FIANCO CALAMANDREI 

catturali in Corea, avevano 
confessato l'impiego dell'ar­
me batteriologica, è stata do­
cumentata stamane in un ar­
ticolo di fondo dal Quotidiano 
del Popolo. 

Fra le «ritrattazioni^ che 
i dieci aviatori sono stati co­
stretti a formulare, dopo es­
sere stati rimpatriati per la 
magnanimità dei cino-corea-
ni, e che il governo ha pre­
sentato ora in un tardivo ien-

ve dei delitti, il » Quotidiano 
del Popolo ». cita come tipica 
quella del tenente pilota 
John Qtiinn. L'u/ficiale renne 
abbattuto e fatto prigioniero 
il 13 gennaio 1052. e. it 13 
aprile firmò la sua circostan­
ziata confessione. Stando alle 

| dichiarazioni ora impostegli 
dalle autorità americane, egli 
ti sarebbe indotto ad ammet­
tere di aver fatto lanci bat­
teriologici solo per porre fine 
alla segregazione in cui i ci-
no-coreani lo tenevano da 
-< rcnti mesi >.. Questo porte­
rebbe la sua cattura indietro 
nel tempo addirittura all'a 
gosto del 1050, diciassette me 
si prima di quanto essa sia 
realmente avvenuta. 

Le altre «• ritrattazioni 

M*Nic':anM ad Adenauer 
nella Dieta di Anèurgo 

AMBURGO. 1. — li . blocca 
i: Amburgo. icoal.zior.e dei 
part.ti goverriat.v:) ha ottenu­
to oggi :I 50 per ce.-r.o àe; vot: 
nelle elez.on; per la D.eta re-
g.onale di Amburgo, assicuran­
dosi 62 dei 120 .«eggi au?poni-
b.l:. 

Le percentuali reg^-rrate da­
gli altri partiti sor.2 le seguen­
ti: socia'-democratici 45.2 per 
cento. « partito tedesco • 7,46 
per cento, comune:: . 3.2 per 
cento, 

http://innr7imi.ss.oile

